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Si intensifica la mobilitazione del partito nella regione 

Le manifestazioni 
e i comizi del PCI 

in tutta la Toscana 
Arezzo, Seroni; Foiano, Pasquini; Cerreto Guidi, Pieralll; San Casciano a 
Murlo e Rapolano Terme, Di Giulio; Prato, Gozzini; Figline Valdarno, Galluzzi 

FIRENZE 

Oggi: Ponto a Mensola, 
ore 17,30, Peruzzi; Vicchio, 
ore 16, Niccoli; Cavallina. 
ore 21, Bartoloni; Strada 
in Chianti, ore 21. Peruzzi; 
Le Panche, ore 21, Cerri-
na; Vitolini, ore 21, Blaso
ni; Sambuca, ore 21, Bie
chi; Borgo S. Lorenzo, ore 
21, Rnicich; S. Donnino, 
ore 19, Mazzanti; Tavar-
nelle Val di Pesa, ore 21, 
Cecchi; S. Casciano, ore 21, 
Lusvardi; Fucecchio, ore 
21, Notaro; Poggio alla 
Croce, ore 21, Riccardo 
Conti; Figline Valdarno, 
ore 21, Galluzzi; Cerreto 
Guidi, ore 21. Pieralli; In-
colena, ore 21, Posani; 
Piazza Peruzzi, ore 21. 
Cantelli; Itozzalupi, ore 
21, Niccolai; Pagnana, ore 
21, Scappini; Palaie, ore 
21, Enrico Pratesi. 

PRATO 

Oggi: Piazza del Duo
mo. ore 17,30, Gozzini; O-
spizio comunale, ore 15,30, 
Landini e Gatteschi ; Ca-
stelnuovo, ore 21, Lulli: 
Gescal, ore 21, Gat teschi ; 
Borgonovo, ore 21, Giovan-
nini; Grignano, ore 21, 
Fabbri; Sesignano, ore 21, 
Monarca; La Pietà, ore 21, 
Pagliai e Tea; La Briglia, 
ore 21, Minozzl; Usella, o-
re 21, Bettazzi; Sasseta, o-
re 21, Del Vecchio. 

LIVORNO 

Oggi: Fortezza Nuova, 
ore 16, Manghett i ; Sai via-
nò. ore 21, Santini ; Fabbri-
cotti. ore 17,30, Magni; Gi-
gna, ore 21, Giuliettl; Bol-
gheri, ore 21, Biechi; Sas
setta, ore 21, Bussotti ; 
Populonia, ore 21, Tambu
rini; Capoliveri, ore 11». 
Bernini. 

AREZZO 

Oggi: Piazza S. Agostino, 
ore 17, Seroni; Foiano, o-
re 21, Pasquini: Pestello, 
ore 21, Grazi; Castiglion Fi-
bocchi, ore 21, Pacini ; Cig-
giano. ore 21, Gigli; Ba
dia Tedalda, ore 17, Mo-
nacchini; Montemignaio, o-
rc 21. Bondi: Chit ignano. 
ore 21. Giannott i ; Casti
glion Fiorentino, ore 21, 
Tani ; Cortona, ore 9,30. 
Del Pace; Civitella. ore 
21.30. Giardini; Fra t ta , o-
re 21, Barbini: Castiglion 
Fiorentino, ore 18. Grilli; 
Tregozzano, ore 21. Ma-
terazzi; Battifolle. ore 21, 
Zoi; Puglia, ore 21, Sere
ni; Bagnoro. ore 21. Can

telli; Chiani, ore 21, Rie-
colini; Molinelli, ore 21, 
Peruzzi; Vitiano, ore 21. 
Bui fanti; Scoccimàrro, ore 
21, Grilli e Bettoni. 

MASSA CARRARA 

Oggi: Rometta, ore 20,30, 
Tognari; Mezzana, ore 21, 
Marselli; Mocrone, ore 21, 
Pucciarelli; Parana, ore 
21, Riccardi e Resi; Pere-
tola. ore 20,30. Fontana; 
Mignegno, ore 20.30. Berti-
lorenzi; Stadano, ore 20 e 
30. Ricci e Zonza; Turano, 
ore 20,30, Facchini; Ber-
gioia Maggiore, ore 20. Bi
gini; Casette, ore 20, Ton-
giani: Curlel, ore 18, Boc
ci e Mlgnani; Bassone. o-
re 20.30. Cattani e Mazzo
ni; Codena, ore 19, Memo 
e Ulivi; Licciana, ore 21, 
Costa; Annunziata, ore 21, 
Marchetti ; Sezioni Rìbolot-
ti, ore 21, Ulivi. 

GROSSETO 

Oggi: Cinigiano. ore 21. 
Benocci; Bagnolo, ore 21. 
Tat ta r in i ; Casale, ore 21, 
Bartalucci; Boccheggiano, 
ore 21, Mazzi e Lombardi-
ni; Niccioleta, ore 17, Fu
si; Roccastrada. ore 21, 
Chielli; Gerfalco, ore 21. 
Fusi: Rugginosa, ore 21, 
Finett i ; Follonica, ore 18. 
Chielli; Selvena, ore 15. 
Faenzi; Macchie, ore 21, 
Faenzi; Pieve S. Stefano, 
ore 18. Pollini; Gavorrano, 
ore 18, Finett i ; Frassine, 
ore 21, Barzanti. 

V I A R E G G I O 

Oggi: Hop Frog, ore 18, 
Caprili: Torre Lago, ore 
21, Caprili; Massaro Cor-
sanico. ore 21. Vagli: Se
ra vezza. ore 15.30. Vitelli; 
Seravezza, ore 18.30, Da 
Pra to ; Crociale, ore 21, Do
menici: Cafaggio. ore 16,30. 
Manfredi; Pozzi, ore 18.30, 
Manfredi. 

PISA 

Oggi: Isola, ore 21. Puc
cini; Perigliano, ore 21, 
Guarnieri ; Casciano alto, 
ore 21. Simoncini; Usiglia-
no. ore 21. Volpi; Monte-
castelli, ore 21. Nelli: Vi-
copisano. ore 18. Barsott i ; 
Caponnoli, ore 21, Fassal-
Ia; Cascina, ore 16. Di Puc
cio: Ghizzano, ore 21.30, 
Marianelli; La Rotta, ore 
21, Bulleri; Traggiaia, ore. 
21, Remorini; Oratoio, ore 
21. Moschini; Arena Mela
to. ore 21, Ceccarelli; Mon-
teverdi. ore 21, Giari ; 
Bientina, ore 21, Bernardi
ni. 

SIENA 
Oggi: Frassini, ore 21, 

Mori; Montalcinello, ore, 
21. Vigni; Ciciano, ore 21, 
Olivetti; Tavarnelle Mon
tan ine , ore 21, Raffaelli; 
Montepulciano scalo, ore 
21, Meiattini; Costa Fab
bri, ore 21, Barzanti ; Mon
tan ino . ore 21, Moni: 
Chianciano, ore 21, Ciacci; 
Ponte a Tressa, ore 21, 
Boldrini; Vagliagli, ore 21. 
Meniconi; Buonconvento, 
ore 17, Brizzl; S. Quirino, 
ore 21, Margherit i : Scro-
fiano, ore 21, Mannucci; 
S. Marcellino, ore 21. Bar
talucci; Torrita, ore 21, 
Crespi; Castiglion d'Orcia. 
ore 16, Gigliolo; Monte-
ioni, ore 16, Angelini; Con
tignano, ore 18,30, Fragoli; 
Radicofani, ore 21, Rosati; 
Rapolano Terme, ore 18 e 
30, Di Giulio; Casciano di 
Murlo, ore 21.30. Di Giulio. 

LUCCA 

Oggi: Ponte a Muriano, 
ore 18, Vagli; Chivizzano, 
ore 17,30, Bernacchl; Ba
gni di Lucca, ore 21, To
schi e Pecile; S. Giuseppe 
Montecarlo, ore 21,30, Mar-
cucci; Matraia, ore 20,30, 
Belluomini; Borgonuovo. 
ore 21.30, Bianchi: Villa 
Basilica, ore 21, Dardini; 
Fabbriche di Vellice, ore 
21,30, Bernacchi. 

PISTOIA 

Oggi: Ramini, ore 21, 
Capecchi; Piazza, ore 21, 
Bardelli; S. Quirico, ore 
21. Bruzzani: Quarrata Ca
sini, ore 21, Badini; Buria-
mo, ore 21. Di Vincenzo: 
Pescia, ore 21, Mechini: 
Montecatini, ore 21, Dol
ce; Chlesina Montalese, ore 
21, Toni: Montale, ore 21. 
Chit i ; Spazza vento, ore 
21, Calamandrei ; S. Ripoli. 
ore 21, Rastelli; Popiglio. 
ore 16.30. Olla e Filippini; 
Santomato. ore 21, Nunzia-
t i : Stignano, ore 21, Ma-
rlotti ; Massa a Gozzile, 
ore 21. Bonelli; Piteglio. 
ore 18, Calamandrei; Tof-
flana, ore 21. Rosselli; 
Montecatini, ore 21. Fran
chi; Baggio, ore 18.30, To
ni : Pian di Novello, ore 
21, Olla e Filippini. 

Nel quadro della campa
gna elettorale questa sera 
alle 18,15 nella rubrica 
« Tribuna eletorale » in 
programma sulla prima 
rete della T V per il PCI 
parlerà il compagno Bru
no Niccoli. 

Il 20 e 21 
giugno vota PCI 

L 

Assemblea aperta nella mensa aziendale sulle lotte contrattuali 

CONFRONTO ALLA CANTONI DI LUCCA 
SULLA PIATTAFORMA DEI TESSILI 

Presenti i rappresentanti delie forze politiche, della Regione, degli enti locali, delle organizzazioni sindacali - Come una fab
brica realizza i l rapporto con il territorio • L'esigenza di un rinnovamento - Uno stabilimento essenziale all'economia lucchese 

Dal nostro inviato 
LUCCA. 11 

Diecimila addetti nella sola 
industria, circa 4.500 nell'arti
gianato. oltre a 10.000 lavo
ranti a domicilio: il 6ettore 
tessile, cifre alla mano, rap
presenta il settore trainante 
dell'economia lucchese. Con 
le richieste contrattuali su 
cui è in corso la trattativa 
nazionale) la categoria, oltre 
a rivendicare elementi per il 
miglioramento della condizio
ne operaia, si è fatta cari
co di portare avanti le linee 
generali dei sindacati per un 
diverso sviluppo economico e 
sociale. 

La conferma alla validità di 
questa scelta si è avuta nel 
corso di una assemblee 
« aperta » svoltasi nella men
sa aziendale della Cucirini -
Cantoni di Lucca. Lo stabili
mento lucchese, con i suol 3 
mila dipendenti, è uno dei 
punti fissi dell'economia pro
vinciale, nonostante la parte 
padronale abbia più volte ten
tato la s t rada del ridimensio
namento. 

Non è mancato del resto il 
legame con il territorio e le 
problematiche locali: la clas
se operaia (lo dimostra per 
esempio l'accordo alla Can
toni per le contribuzioni so
ciali pari allo 0.80 per cen
to del monte salario comples
sivo) pone con forza i pro
blemi di un incremento dei 
consumi collettivi a scapito 
di quelli privati. 

« Il significato politico della 
piattaforma contrattuale, ha 
confermato il compagno Mar
co Marcucci, segretario della 
Federazione del PCI di Luc
ca, s ta proprio nell'aver po
sto come nodi centrali quel
li dell'occupazione e degli in
vestimenti. L'esigenza di rin
novamento si sente anche a li
vello locale dove abbiamo per
so negli ultimi mesi circa 
1.500 posti di lavoro e dove. 
nel corso del '75 si è avuto 
un utilizzo della cassa inte
grazione pari a 1 milione e 
300 mila ore». 

« Dalla vostra lotta — ha 
concluso il segretario della 
federazione comunista — di
pende dunque 11 cambiamen
to generale del paese secondo 
quelle linee indicate più vol
te dalla battaglia unitaria dei 
lavoratori ». Uomini in tuta . 
donne con il camice, operai 
delle al tre fabbriche tessili. 
nella grande sala della men
sa, si sono mischiati agli in
vitati : rappresentanti delle 
forze politiche, degli enti, lo
cali, delle organizzazioni sin
dacali, parlamentari ( per il 
PCI erano presenti gli onore
voli Bianchi e Vagli). Dopo 
l'intervento di Marcucci han
no preso la parola gli espo
nenti degli altri part i t i : l'ono
revole Spinelli del PSI («è ne
cessario mantenere una con
sultazione permanente t ra sin
dacati. parti t i ed enti loca
li. per realizzare unitariamen
te un diverso sviluppo e per 
difendere la democrazia »). 
Ferri, del PRI («sostenere il 
rinnovamento attraverso la 
programmazione e il ruolo 
fondamentale dei sindacati ») 
Oreucci, di Democrazia Pro
letaria («Bisogna allargare le 
possibilità di controllo del sin

dacato in fabbrica ») il demo
cristiano Moscardini (« siamo 
disponibili ad uno sforzo co
mune per portare il paese fuo
ri dalla crisi»), il sindaco di 
Lucca. Favilla, ha quindi ri
sposto ai lavoratori che han
no chiesto un intervento di
retto dell'ente locale per sop
perire alla mancanza di asi
li nido e di scuole materne. 

« La solidarietà della regio
ne — ha quindi affermato il 
compagno Roberto Barzanti, 
assessore regionale portando 
il saluto della Giunta — non è 
formale, ma corrisponde ad 
una precisa scelta di campo, 
quella della lotta per dare vi
ta ad un rinnovamento econo
mico e politico del paese ». 

« Stiamo vivendo il rischio 
di una emarginazione econo
mica — h a proseguito Bar
zanti — da superare al più 
presto correggendo il model
lo di sviluppo, dando un ruolo 
attivo alle portecipazioni sta
tali e il controllo degli inve
stimenti ai lavoratori ». 

E' affiorata anche la que
stione « donna ». Questa pro
blematica è dunque presente 
e dibattuta in fabbrica a di
mostrazione di una visione 
complessiva, da parte del 
mondo del lavoro, di come 
orientare un modello diverso 
di crescita che veda i lavo
ratori protagonisti della di
rezione politica, sociale e cul
turale del paese. 

Marco Ferrari 

Incontro-dibattito con il PCI a Livorno 

Per la democratizzazione 
delle forze di polizia 

LIVORNO. 11. 
Ad aprire la serie delle domande al com

pagno Sergio Flamigni, all 'incontro-dibattito 
con il PCI incentrato sulla lotta alla cri
minalità e ristrutturazione delle forze del
l'ordine. nella sala del «Telegrafo» è sta
to il vicequestore di Livorno dottor Mandol-
fi. Dopo una premessa spesa per alcune 
considerazioni sul movimento spontaneo e 
il diverso clima politico hanno consentito 
che venissero allo scoperto le vaste e pio 
fonde esigenze dei corpi di polizìa; il mi
nistero. alle richieste e alla volontà innova 
trice, ha risposto con i comitati di rappre
sentanza. che hanno dato risultati piutto
sto magri e deludenti. L'alto funzionano 
ha posto una precisa domanda: che cosa 
intende fare il PCI nella prossima legisla
tura per far approvare una nuova legge sulle 
forze di pubblica sicurezza? Come la do
manda cosi la risposta di Flamigni è s tata 
essenziale: abbiamo costruito la nostra pro
posta di legge utilizzando ampiamente sug
gerimenti, osservazioni, rilievi che ci sono 
giunti da appartenenti alle forze di poli
zia, dai carabinieri, da Guardie di finanza. 
da guardie di custodia. 

Flamigni ha poi precisato che il PCI 
non punta a presentare una sua proposta 
di legge, ma. e questo sa ia lo sforzo da 

compiere, farà tut to il possibile per andare 
dd un progetto unificato 

L'avvocato Morelli ha chiesto se non vi 
sia s ta to un qualche ritardo nell'affrontare 
i problemi dei corpi di polizia; l 'appuntato 
Musumeci membro del comitato del coor
dinamento sindacale, ha aggiunto che se 
ristrutturazione dei corpi di polizia e ri-
torma dei codici non camminano di pari 
passo non si fanno reali progressi nella 
lotta contro i crimini. 

Il giudice Monteverdi ha chiesto il giu
dizio del PCI sul movimento dei sottuffi
ciali della aeronautica (d'accordo su molti 
punti, non su talune visioni corporative e 
su alcune forze di lotta — è stata la rispo
sta di Flamigni). 

Subito aopo il segretario della CGIL 
Manetti. ha chiesto se la organizzazione del 
sindacato è legata alla demilitarizzazione 
oppure se può porre il problema del sin
dacato nonostante la militarizzazione. 

Gravissima ò la responsabilità di chi ha 
governato e governa, della DC, ha ricor
dato Flamigni. per lo stato di arretratezza 
in cui ha lasciato i corpi di polizia, per gli 
inquinamenti dello stato, su cui prospera 
il terrorismo, come testimoniano le squal
lide vicende e del SID. 

m. t. 

Promosso dal CIPA 

Dibattito 
sulla 

formazione 
professionale 
a Tavarnuzze 
< Università, agricoltura • 

formazione professionale »: 
questi i temi del dibattito pro
mosso dal CIPA (Istituto per 
la formazione professionale 
dell'Alleanza contadini) a Ta
varnuzze. La qualificata par
tecipazione di alcuni docenti 
delle facoltà agraria e vete
rinaria di Pisa e di Firenze. 
di esperti della Regione e dei 
formatori dell'Istituto, ha of
ferto l'occasione per mettere 
a fuoco i problemi più scot
tanti che costituiscono oggi 
terreno di confronto sia al
l'interno dell'Università sia 
del movimento democratico e 
popolare. 

L'analisi puntuale e appro
fondita ha toccato soprattut 
to la realtà delle facoltà in 
questione, cercando di nietlt-
re in evidenza il tiravo ritar
do e lo sfollamento che e.sj 
ste tra il momento dello stu
dio e le modificazioni elio in 
questi ultimi anni sono pro
gressivamente maturate in 
agricoltura. Sono stati noi 
toccati i problemi della di
dattica, della ricerca e della 
formazione professionale e 
di un loro aggiornamento, nel 
l'ottica di una agricoltura 
rinnovata e considerata co
me un settore determinante 
nel progetto di un diverso 
meccanismo di sviluppo, ca
pace di ricquilibrare il tes
suto produttivo nel suo com
plesso. 

Positivi risultati delle scelte iniziate negli anni scorsi 

VA AVANTI LA TERAPIA DELLA LIBERTA» 
ALL'OSPEDALE PSICHIATRICO DI AREZZO 

Una logora e gretta polemica della « Nazione » - Le infermerie sono state chiuse tra i l 1974 e il 1975 - Molti lungodegenti 
sono stati inseriti in altri reparti ristrutturati e alcuni sono stati dimessi - Una battaglia contro l'emarginazione dei malati 

AREZZO. 11. 
Sarà l'effetto della campa

gna elettorale o una cronica 
incapacità di comprendere il 
nuovo? Chissà. 

S ta di fatto che la « Na
zione » ha ripreso in questi 
giorni sulle sue colonne una 
logora e gretta polemica, ri
pescata in un arsenale pro
pagandistico che persino la 
DC esita di questi tempi a 
riproporre. Ancora una volta 
si è puntato il dito contro 
una delle scelte più co
raggiose dell'Amministrazione 
provinciale di sinistra: la nuo
va gestione del neuropsichia-

.trico, l'ospedale «aper to» do
ve nel luglio del '71 a ter
mine di un lungo e serrato 
dibatti to tra le forze politi
che in seno al Consiglio pro
vinciale — veniva avviato un 
processo di rottura dell'isti
tuzione manicomiale che, par
tito dall 'abbattimento progres
sivo delle condizioni interne 

j di repressione e disumanizza
zione, prosegue tutt'oggi con 

I la costituzione nel territorio 
di mezzi e spazi adeguati 
per il reinserimento dei de
genti. 

Giorni or sono, dunque, il 
foglio di Monti riportava 
quanto segue: « u n giovane. 
s tudente, ex degente dell'OPN, 
aveva in un pubblico locale 
schiaffeggiato una donna sen
za apparenti motivi. Ricovera
to per meno di due mesi allo 
ospedale psichiatrico, il pro
tagonista del "fattaccio" era 
s ta to dimesso lo scorso feb
braio — pur continuando ad 
essere seguito dal personale 
sanitario attraverso visite set
t imanali — perché considera
to un "giovane mite e pro
fondamente legato alla fami
glia" che lo ha seguito con 
affetto e soli-*- u i n e - f ran
te tu t t a 1& degenza e desi
derava averlo al più presto 
a casa. Dimetterlo era parso 

ai medici un diritto ed un ! tà ». A par te questa facilmen-
dovere»: «sarebbe stato del 
tut to ingiustificato — scrive 
uno psichiatra nella sua ri
sposta all'articolo della "Na 

te contestabile (dati alla ma
no) montatura, appare fin 
troppo evidente che la Na
zione torna a farsi solerte 

zione" — rinchiuderlo in ma- j portavoce di chi vorrebbe ve 
nicomio a tempo indetermi- i 
nato, nell'ipotesi di un futu- j 
ro disturbo ». Purtroppo per : 
il paziente, la morte improv
visa del padre a cui era prò- j 
fondamente legato e l'arrivo i 
simultaneo della cartolina pre 
cetto determinavano in lui 
un nuovo crollo psicologico 
e l'acutizzarsi di uno stato 
d'ansia e di disperazione che 
lo spingevano al gesto per 
cui è di nuovo finito ai « Tet
ti rossi». 

der segregati quanti sgarrano j 
dalle rigide norme del mec
canismi sociali universalmen
te accettati. Gli «scar t i» nei 
ghetti, insomma: i vecchi ne
gli ospizi, i giovani negli i-
st i tuti . i pazzi in manicomio, 
i delinquenti (quali, però?) in 
galera, secondo la logica ar
rogante e discriminatoria di 
una discutibile « normalità ». 
Ma nonostante l'irriducibile 
ostilità di un gruppo sem
pre meno nutri to di persone 

cronisti della 
compresi 1 

Da un simile fatto si pren- ( Nazione — l'esperienza dello | de lo spunto per at taccare 
i « la terapia della libertà » ed j 
j inquadrare l'episodio « nella i 
I serie di gesti anomali (in- < 
i temperanze, violenze, suicidi) j 
I compiuti da malati in liber- . 

Contro ogni tentativo di porre l'obbligo di votare de 

Un appello dei cattolici pistoiesi 
Un vasto, crescente consen

so si va raccogliendo su di 
una dichiarazione sottoscrit
ta da «centinaia di cristiani 
pistoiesi che dichiarano di 
votare e invitano a votare 

dalle prediche domenicali di 
alcuni parroci di destra che 

dentessa; Silvano C A L I S T R I . 
impiegato; Alessandra CA-

abusano del loro ministero e j LOSSI. insegnante; Ulisse 
strumentalizzano la celebra
zione della Parola di Dio ». 

Le prese di posizione delle 
per i partiti della sinistra ». i ACLI e dei cristiani pistoiesi 

j C A M P I G L I , insegnante; An-
i gela CAPECCHI , insegnante; 
I Giuliano CAPECCHI, inse

gnante; Mauro CAPECCHI . 

1 CENTI , consigliere provincia-
i le A C L I ; Renzo INNOCEN

T I . cons. nazionale A C L I ; 
Cosseria INNOCENTI , com
merciante; Lucia INNOCEN- < SPAGNESI . delegato F IB 

LI. insegnante: Lucia ROS- J la società italiana che tanto i BUCCELLI. Marcello 
SA. impiegata: Enrica SAN- j è cambiata. Semmai, non tan- j NI. 
DRI. insegnante: Mirella ; to ad un'azione evangelica a- ! 
SENSI, studentessa; Enrico I perta ad una società più ma 

ROVI-

AU'elenco di nomi, che segue i danno la misura dell'impegno j insegnate; Carmen CAPITANI 
le motivazioni della posizione 
assunta dai firmatari, una no
ta avverte che « numerosi e-
lenchi di sottoscrittori sono 
pervenuti dopo che questo 
volantino era già s ta to com

politico della parte più avan
zata della comunità cristia
na pistoiese. 

Il documento dei cristiani 
denuncia inoltre la « minac
cia di sanzioni ecclesiastiche 

posto e impaginato in tipo- i per i cattolici che hanno ac-
jrrafia ed altri ne sono stati . cct tato di presentarsi come 
annuncia t i» . \ candidati indipendenti nelle 

La dichiarazione dei cri- ì liste del PCI ». L'impegno as-
stiani pistoiesi è una ribel- j sunto dai cristiani pistoiesi 
lione al tentativo esercitato # e dalie ACLI è U dimostra-
dalla gerarchia ecclesiastica ! zione che quella scelta non è 
di far votare DC « in nome j risultata, come qualcuno an-
della fede » e si richiama all' che :n questa città aveva pre-
insegnamento del Concilio ; dotto « inut i le» . 
che \ ha messo in luce che • „ d o c u m e n t o è firmato d i : 
non si può derivare dal Van M Antonietta AGNUSDEI. 
gelo alcun progetto politico j j n s e g n a n t e : Irene AMBROGI. 
determinato, e che spetta ai , insegnante: Saveria AMEN-
credenti stabilire eh strumen- . DOLA. inseqnante.- Claudio 
ti e i modi del proprio impe A N D R E O T T I . artigiano: Ro-
gno temporale». sella APOLITO. studentessa; 

Non si t ra t ta «di una pò- M L i s a ARCANGIOLI. im-
sizione ideologica ma deAn p | e q a t a : M. Grazia ARPAIA. 
scelta po.itica di chi. di fron i n t o n a n t e : Demetrio ASMO-
te alla gravissima crisi eco- , NE. ' inseqnante: Antonio BA

GNI. consiaUere comunale: 
Serqio BARDI, consiglio di 
fabbrica ROLLER: Valeria 
BARTOLI. pres ic i Ist. Maqi-

• s t ra le : Manlio BENVENUTI. 
cons reqionale ACLI; Ma
rio BERTI, ferroviere: Silva-

nomica e morale, politica e 
istituzionale in cui la DC ha 
trascinato il paese, ha indivi
duato nel movimento operaio 
e popolare organizzato, e nel
le forze in cui esso si è pre
valentemente espresso e si ri
conosce. il reale soggetto sto no B I A N C I A R D I . imoieaato; 
rico della promozione urna- Bicm BINI: Loris BIONDI. 
n a " - | cons. nazionale AIAS: Rosai-

Nei confronti della campa- » ba BONACCHI. insegnante: 
gna « faziosa e elettorale » del i Adriano PONAGUIDI. ottico; 
sett imanale LA VITA (ven j Anoela BONAGUIDI. inse 

«mante: Patrizio 8 0 N E L L I . duto all ' interno delle chie
se durante le funzioni) vi 
è una ferma denunzia per l'u
so di mezzi e metodi che ri
cordano il periodo più oscuro 
del fianchezciamento parroc
chiale alla DC cosi come vie
ne denunciata «l 'inaccettabi
le violenza morale costituita 

studente.- Fernando BRACA
LI . direttivo F I M C I S L ; Mas
simo BRACCIN I , studente-la
voratore: Leonardo BUGIA-
N l . medico; Donatella BU-
SCIONI . studentessa; Fran
ca BUCCIARELLI . insegnan
te; Donatella CACIOLI . Stu-

studentessa; Tina CAPPEL
L I N I ; Glauco C H I O V A N I . in
segnante; Delio C H I T I . im
piegato: Anna C I B E R T I . in
segnante; Deanna CI N O T T I , 
impiegata; Patrizio COMPA-
R I N I . studente in teologia; 
Alessandro COPPI N I . segre
tario F I D A C ; Gabriella COP
PI N I ; Paolo COSTA, studen
te; Giuseppe DEGL' INNO
C E N T I . cons. provinciale A-
C L I : Silvano DEL CARLO. 
insegnante; Claudio DE VE
SCOVI . psicologo: Giovanni 
D O L F I , impiegato: Remo 
D O L F I . operaio; Amina E-
LIA. inseqnante; Biancange-
la FABBRI , studentessa; 
Flavio FABBRI ; Massimo 
FALASCHI , ingegnere; Cri
stina FA N T ACCI , medico; 
Lucia FOCARELLI . assisten
te sociale; A. M. F R A N C H I , 
insegnante: Giampiero F A V I . 
cons. provinciale A C L I ; Ales
sandro G A L A R D I N I . inse
gnante; Erminia G A L E O T T I . 
insegnante; Lucia GALIGA-
N l ; Luiqi G A L I G A N I . stu
dente; Franca G A L L I , diret
tivo S ILTE-CISL; Roberto 

! G A R G I N I . impiegato; Giulia
na G E L L I . insegnante; Lu
ciano G E N T I L I , segretario 

i F I D A C ; Chiara GHERARDE-
S C H I . studentessa; Gloria 
G I A N N I , impiegata; Donatel
la GARRA. insegnante; Mau
rizio GARRA. dirigente C ISL; 
Roberto G I A N N I N I , studen
te; Paolo G I G L I , commer
ciante; Sandra G I N A N N I . in
segnante; Donatella GOLA, 
insegnante; Daniela G O R I . 
insegnante; Franco G U I D I , 
insegnante: Galileo G U I D I . 
medico; Matilde INCAGLI , 
insegnante; Alberto IN NO

T I , insegnante; Grazia LAVA-
R I N I . studentessa: Mario 
LEANZA. impiegato: Paola 
LELLI . insegnante; Bruno 
L E N Z I N I . direttivo F I D A C ; 
Rita L IO . insegnante; Neri-
no L U C H E T T I , ferroviere; 

C ISL; Lucia S P I N I C C I , in
segnante: Vittorio STIVALA, 
insegnante; Franca T A B A N I . 
impiegata; Giuseppe T A R D I . 
cons. provinciale A C L I ; Lo
retta T A N C R E D I , insegnan
te; Anna TASSITANO. inse-

Grazia L U P I , insegnante; Ro- j gnante: Valeria T E M P E S T I -
salba L U Z Z I . studentessa; j N I . insegnante; Alessandro 
Carla M A N G H I , insegnante; } T O N A R E L L I . impiegato; Ser-
Giampietro M A R I N I , impie- ì gio T O V I N I . insegnante; An
sato; Marisa M A R I N I , inse- , na T U R I , insegnante; Carla 
gnante: Paolo M A R I N I , me
dico; Paolo MASSI , impiega
to; Mauro M A T T E U C C I . in
segnante; Rodolfo MAT
TEUCCI . dipendente MAS; 
Franco M A T T E O N I . studen
te: Clara M A T I , infermiera; 
Giovanna MAZZESCHI . in- • 
segnante; Gigliola M E L A N I . I 
insegnante: Antonio M E L L I - ' 
N I . segretario CGIL-Statal i ; 
Giancarlo MELOSI . inse
gnante: Novaro MICHELOZ-
Z l . ferroviere; Mariella M I L -
LUCCI , psicologa: Vittorio 
M O N N I C C H I . insegnante; 
Carlo NESI . insegnante; Di
na N I C C O L A I ; Tommaso NO 
T A R L O B E R T I . prete ope. 
raio; Renzo ORSI , direttivo 
prov. C I S L ; Romano PACI , 
cons. nazionale A C L I ; Gior
gio PACIN I . impiegato; Da
niela PAP IN I . insegnante; 
Piera PETRACCHI . insegnan
te; Aitanga PETRUCCIANI . ! 
insegnante; Teresa PICIC-
ClA. insegnante; Giacomo 
PISTONE, pastore «vangeli-
co; Loretta POLI , pensiona
ta ; Paola P O L I T I , insegnan
te; Paolo P O L I T I , delegato 
F IDAC; Anna POMPOSI , 
cons. provinciale A C L I ; Gra
ziella QUOTA, operaia; Da
niela RAVELLI , insegnante; 
Cristina R I C C O M I N I . studen
tessa; Lina R I S T O R I , inse
gnante; Giovanni ROBBIA-
NO. medico; Nicoletta ROMO-

V A L L E G G I . insegnante; Do-
riana VANNUCCI . impiega
ta ; Paola VANNUCCI . in se-

tu ra . sembrano ispirarsi que
ste posizioni, ma esprimere 
bensì timori e paure non con
nesse ad un regno spiritua
le ma t e m p o r a l e . . . 

a Crediamo che i valori del 
cristianesimo possano essere 
riconosciuti in noi attraver
so l'azione quotidiana, indi
pendentemente dalla colloca
zione politica. D'altro canto 
avvalora la nostra posizione 
l'esempio dato dalla Demo
crazia Cristiana, un part i to 
che ha fondato la propria 
forza suìl 'aszresazione del vo-

C O M U N I T A ' CRIST IANA 
V I N G O N E 

In relazione ai recenti inter
venti del Papa e dei vesco
vi italiani sull'impegno po
litico dei cattolici, la Comu
ni tà cristiana della parroc
chia di Vingone riunita per 

ospedale psichiatrico è anda
ta avanti a grandi passi. Si è 
t rat tato di un processo dif
ficile e complesso, struttura
to in reparti rigidamente di
visi e questi a loro volta 
in sezioni con comunicanti, 
il vecchio manicomio acco
glieva i degenti nel reparto 

i « osservazione » dove il medi-
i co — in base ai primi e 
I più evidenti sintomi della ma-
j lattia — ne stabiliva la de-
j stinazlone: t ra « i lavoratori » 
i gli inquieti, i cronici, i se-
: minquieti ecc. Primo gradino 
• — e più ambito dai malati 

— di questa s t rut tura era la 
colonia agricola, isolata su di 
un colle, piuttosto lontana 
dagli altri padiglioni, circon
data da un appezzamento di 

| terreno dove i lungodegenti 
coltivavano grano, viti ed or
taggi: il tut to senza retribu
zione ma con il vantaggio di 
un cibo migliore e la possi
bilità di etare all 'aria aper
ta. Sempre in base ai princi
pi di una terapia del lavoro 
che in realtà era pesante 
sfruttamento. funzionavano 
due colonie industriali riser
vate a quant i mostrassero 
qualche at t i tudine ed un'ac-la celebrazione dell'Eucare „„.„.„. „.,..,.„„..... „„ 

stia, ritiene opportuno far co- 1 cettàbiTe condotta": po i / scèn 
dendo sempre più in basso 

gnan te : Marida VERRESCHI, I to cattolico, utilizzando la fé 
assistente sociale; Rosita ! de ai fini di un disegno po-
VERRESCHI, insegnante; j litico di gestione de! potere 
Umberto VEZZOSI, architet- inteso come st rumento di di
to ; Laura VIGNALI, studen- . fesa dei privilegi ». . . . 
tessa: Giancarla VI VI ANI. Seguono le firme di : 
assistente d'infanzia. 

NUOVO P IGNONE 

Un gruppo di cattolici del 
nuovo Pignone di Firenze ha 
sottoscritto un documento di 
cui riportiamo alcuni passi 
significativi: 

« Abbiamo s e g u i t o con 
preoccupazione e dolore il 
dibatt i to che. partendo dalla 
candidatura di cattolici nel
le liste elettorali di parti t i di 

i Gino ROSI . Carlo GRECO. 
, Stefano BURBERI . Maurizio 
• M O R I N I . Franco PAOLI . 
, Pierluigi P IERACCINI . Gra-
S ziano SERENI . Paolo BUFA-
i L I N I . Rizier VERSARI . Ste 
1 fano V E T T O R I . Arrigo BAR-
i D E L L I . Lorenzo SALVI . An

tonio FACIBENI . Giovanni 
N E C I O N I . Sergio ALLE
G R A N T I . Riccardo CORSI . 
Arturo RANFAGNI . Bruno 
DEL BIANCO. Armando 

noscere le conclusioni della 
propria riflessione. Questi 
alcuni passi del documento: 

• Ci era sembrato che. ne
gli ultimi anni , il proble
ma della scelta politica dei 
cristiani si fosse avviato 
verso una soluzione più ma
tura. Giovanni XXII I . nel
la "Pacem in terris". restitui
va ai credenti, con la nota di

verso la completa degrada
zione umana, si arrivava al 
reparto * Inquieti » attrezzato 
secondo tutt i i crismi mani
comiali. circondato da altissi
me mura at torno ai cortili. 
dotato di massicce porte t ra 
.sezione e sezione ed una de
cina di camerette di conten
zione. che fino al '55 hanno 

stinzione t ra dottrine e mo- j funzionato ad « alga ». Uno 
vimenti da esse originati, la 
responsabilità delle scelte po
litiche di cui diversi cristiani 
s: erano già riappropriati già 
da tempo in contrasto con la 
gerarchia . . . 

«Perciò, noi crediamo che 

t ra to di alghe secche, infat
ti. steso nel pavimento, in 
una stanza completamente 
spoglia, serviva e! malato da 

| ?:acigIio. coperta, vestito. Se 
; e vero che la vecchia ge

stione del manicomio non ha 
diret tamente dalla fede in , m a | f a l t o uso d i c a m i C i e di 

t Cristo, ci derivi la assoluta 
necessità di collocarsi accan-

forza, la presenza di queste 
celle l'ha indubbiamente 6o-

toag l i sfruttati e agli oppres- j s t i t u i t a a t u t u gA effetti: il 
si : ma per passare da que- | H~„ p n t - v\ t ^ n m v » . fino 

sinistra, ha investito la col- | MONTELATICI, Sauro RA-
locazione politica dei cattoli
ci in g e n e r a l e . . . 

«Le autorevoli voci della 
Chiesa levate a condanna di 
cattolici che si sono impe
gnati politicamente in parti
ti diversi e 11 duro richia-

VENNA. Mauro COCCHI . Sii 
vano S I M O N I . Giovanni GIO-
V A N N E L L I . Luciano VAN-
NACCI . Sergio ARNECCHI . 
Giorgio MEACCI . Giuliano 
VEZZOSI . Guido C A R O T T I . 
Giuseppe VALANZUOLO. 

mo all'unità politica della co- Giancarlo C A R E T T I . Cesare 
munita ecclesiale, non pos
sono. pur nel rispetto per chi 
ha parlato, trovarci d'accor
do. Non è riesumando toni 
da antica crociata, minacce 
di vecchie condanne ormai se
polte dalla storia di questi 
anni che si può portare avan-

M O R B I D E L L I . A n d r e a 
B R O C C H I N I . Paolo FACCEN
DA, Nicola M A R S I L I . Ser
gio F A L U G I . Fabrizio ALES-
S A N I , Remo PASQUI. Enzo 
SCOTTO. Giovanni BARON 
C E L L I . Italo F E R R E M I . En 
rico ALIQUO' LENZI . Salva

ti il messaggio di Cristo nel- ; toro SALVADORI. Piero 

si : ma per passare da que
sta intuizione di fondo ad u- i 
na scelta politica concreta. | 
c'è bisogno di una mediazio- J 
ne culturale che non deriva . 
diret tamente dalla fede e sul-

degente vi trascorreva, fino 
ad inebetirsi, giorni e giorni 
nudo, nella segregazione asso
luta. 

Quando — percorsi a ritro
ia cui elaborazione i vesco- ! <*> tutt i i reparti — il ma-
vi e il Papa non hanno cer 
to alcun carisma particola
re. Anzi, dobbiamo riconosce
re che quando hanno prete
so di essere maestri in que
sto campo hanno creato dei 
disastri tali che ancor oggi ne 
sentiamo le ferite». 

« n pluralismo dei cristiani 
nelle scelte politiche, quindi. 
è un punto d'arrivo da di
fendere gelosamente, pro
prio a vantaggio della Chie
sa stessa ». 

iato appariva ormai cronico 
ed irrecuperabile, ridotto ed 
una larva da anni di apatia. 
d'immobilità, di un uso mas
siccio di psicofarmaci, finiva 
alle infermerie ed il suo iter 
manicomiale era praticamen
te concluso: gente con alle 
spalle vent 'anni, t r en tann i o 
più di reclusione, passavano 
i giorni in un camerone gi
rando senza eosta a t torno ad 

una panca al centro della 
stanza o delirando sdraiati 
sul pavimento. Questa alluci
nante parabola discendente 
si concludeva con la carne 
ra mortuaria. 

Le infermerie sono state 
chiuse t ra il '74 e il "75. 
Molti lungodegenti sono sta
ti inseriti in altri reparti 
r istrutturati , alcuni sono stH-
ti dimessi. Ma cosa signifi
ca chiudere un reparto? An
zitutto ha voluto dire abbat
tere la logica punitiva del 
trasferimento a ritroso che 
colpiva il paziente ogni vol
ta che reagiva con vivacità 
ed at t i di rot tura contro il 
sistema manicomiale. Ha si
gnificato but tar giù I muri 
di divisione, aprire i can
celli, togliere le sbarre, mi
gliorare gli ambienti, insegna
re ai lungodegenti, ai croni
ci delle infermerie a man
giare sul tavolo, ad usare 
le posate, indossare un ve
sti to proprio — e non I* di
visa del manicomio — posse
dere alcuni oggetti personali 
ed un armadio, riappropriar
si del passato. La ricostru
zione della storia e della per
sona ha costituito un punto 
fondamentale della nuova te
rapia. Attraverso colloqui in
dividuali e le assemblee di 
reparto, si è da to a ciascu
no la possibilità di parlare. 
sfogarsi, accusando e critican
do e soprat tut to di esporre 
e veder ascoltati i propri bi
sogni. Per tut t i gli ospiti del
l'OPN, per i volontari rima
sti dentro, ormai autosuffi
d e n t i ma con una grade pan 
ra di affrontare da soli la 
real tà esterna dopo anni di 
reclusione, per i 150 degen 
ti che in al tre condizioni no 
ciali potrebbero essere subì 
to dimessi, è s tato il pr: 
mo fondamentale prozrc<s^i 
l 'abbattimento delle strutture 
segreganti- Ma per tutti loro 
è necessario arrivare a « m a n 
tellare» il manicomio areti
no come istituzione, superan
dolo di fatto con un inter
vento nel territorio capace 
di ridurre all'impotenza zìi 
ingranaggi sociali che deter
minano l'emarginazione e la 
segregazione e di creare le 
condizioni di un dignitoso e 
sicuro rcinserimento 

Un primo passo ;n que
s to senso è stato g:à fatto 

| con lu smistamento n r l > zo
ne del servizi d'igiene men
tale. la creazione dei consor
zi socio sani tar i , la collabo
razione tra operatori degli 
ospedali civili e quelli dello 
psichiatrico. Solo attraverso 
uno sforzo complessivo di 
collegamento e di program
mazione dei compiti del
le s t ru t ture socio-sanitarie e-
sistenti (ospedali, case di ri
poso. servizi preventivi e ria
bilitativi) si può arrivare ad 
un reale decentramento terri
toriale del vecchio manicomio 
ad una effettiva «consuma
zione» di questa s trut tura 
nel giro di qualche anno — 
come è negli intenti della 
amministrazione provinciale 
— per liberare davvero i 
malati e colpire alla radice 
la malat t ia mentale : nel luo
go di lavoro, nella famiglia. 
nell 'ambiente stesso dove t i 
producono i meccanismi de> 
l'emarginazione e della tip» 
lenza contro l'uomo. 

Gabriella CeccM 


